
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 

 

 
OGGETTO:  Programma finalizzato all’implementazione del servizio  asilo nido e/o micronido 
comunale con adeguamento locali A.S.S.A.P. “Maria Antoniette Infranca”. Inserimento nel 
Piano Triennale delle Opere Pubbliche e nell’elenco annuale”. 

 

L'anno duemilaquattordici  il giorno trentuno del mese di luglio dalle ore 20,05 in poi in Castelvetrano 

e nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

25/07/2014  n. 31494, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 16 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore X  16 D’ANGELO Piero  X 
2 MARTINO Francesco X  17 STUPPIA Salvatore  X 
3 CAFISO Vincenzo X  18 BERTOLINO Tommaso  X 
4 BARRESI Piero  X 19 VACCARINO Salvatore X  
5 PERRICONE Luciano X  20 SCIACIA Pietro X  
6 VACCARA Antonino  X 21 ADAMO Enrico X  
7 GIURINTANO Nicola  X 22 GIAMBALVO Calogero X  
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 DI MAIO Giuseppe X  
9 CURIALE Giuseppe X  24 VARVARO Gaspare X  
10 CALAMIA Pasquale  X 25 BONSIGNORE Francesco X  
11 LA CROCE Bartolomeo  X 26 SALADINO Giacomo  X 
12 ZACCONE Giuseppe  X 27 ETIOPIA Giuseppa  X 
13 DI BELLA Monica X  28 PIAZZA Maurizio X  
14 ACCARDO Gaetano  X 29 SILLITTO Maria X  
15 BERLINO Giuseppe  X 30 AGATE Vincenzo  X 
 
La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Considerato che alle ore 19,00 erano presenti n. 2 consiglieri, giusta appello chiamato dal 
Vice Segretario Generale, (all. A) e che il numero dei presenti non rendeva legale la 
seduta, la rinvia di un’ora. 
Quindi alle ore 20,05 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la 
presenza di n. 16 consiglieri, giusto allegato “B”, dichiara aperta la seduta e nomina 
scrutatori i consiglieri: Sillitto, Giambalvo e Perricone. E’ presente il Vice Sindaco. 
Chiede di intervenire il Consigliere Perricone, il quale chiede il prelievo dei punti 3 e 4 
dell’O.d.G.. 
Il Presidente, non essendoci interventi contrari accoglie la richiesta di prelievo dei punti 3 
e 4 dell’O.d.G.. 
Entra Bertolino presenti n. 17. 
Il Presidente, pertanto, introduce il terzo punto posto all’O.d.G.: “Programma finalizzato 
all’implementazione del servizio asilo nido e/o micronido comunale con adeguamento 
locali A.S.S.A.P. “Maria Antonietta Infranca”. Inserimento nel Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche e nell’elenco annuale”, dando lettura della proposta di deliberazione munita del 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione 
amministrativa (all. C) e dell’estratto del verbale della II^ C.C.P. (all. D). Entrano: Vaccara 
ed Agate presenti n. 19. 
Apertosi il dibattito chiedono di intervenire: 
VACCARINO: Dichiara che in II^ Commissione, anche per i tempi ristretti,  sono emerse 
perplessità nel  co-finanziamento da parte del Comune dell’intervento in oggetto. Alla luce 
di ciò chiede al Segretario Generale di fugare i dubbi emersi. 
Entrano: Saladino e Berlino presenti n. 21. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che circa quattro anni fa è uscito un  bando 
regionale che consentiva la possibilità di presentare progetti per asili nido comunali ed 
allora si fece avanti un ipotesi di accordo tra l’asilo Infranca che aveva uno spazio idoneo 
a poter realizzare tale opera ed il Comune e si presento una richiesta di finanziamento alla 
Regione, che valutò la proposta favorevolmente. Il Comune finanzierà l’opera per circa € 
140.000,00, importo che defalcherà dall’affitto che paga allo stesso Ente per i locali 
dell’Archivio Storico e di conseguenza l’operazione per l’Amministrazione sarà a costo 
zero. Entra Stuppia ed esce Varvaro presenti n. 21. 
CURIALE: Chiede come mai il Responsabile dell’Ufficio competente è, ancora una volta, 
assente in Aula. In merito al co-finanziamento da parte del Comune dell’intervento in 
oggetto nutre forti perplessità, in quanto ci si trova in  presenza di un Ente Privato e ciò 
non lo ritiene perfettamente legittimo. Ritiene che l’atto deliberativo doveva  essere 
correlato da una relazione del Dirigente competente, nella quale si facesse menzione di 
tutto quello dichiarato dal Segretario Generale e di tutte le altre sfaccettature del caso ed 
invece ci si trova in presenza di un accordo verbale tra un Ente Pubblico ed uno privato, 
cosa che ritiene illegittima. Dichiara inoltre che come sempre gli atti deliberativi arrivano in  
Commissione all’ultimo minuto, non permettendo ai componenti di fare delle approfondite 
valutazioni ed eventualmente convocare i Dirigenti competenti, per chiedere le 
delucidazioni del caso e la delibera in  oggetto ne è un caso lampante. Entra Calamia 
presenti n. 22. 
VACCARA: Chiede al Segretario Generale se il fatto che il bilancio dell’IPAB è stato 
bocciato, possa inficiare il finanziamento in oggetto. 
SEGRETARIO GENERALE: Risponde al Consigliere Vaccara che non influenza il 
finanziamento il fatto che il bilancio dell’IPAB è stato bocciato. Dichiara inoltre che alle 
domande tecniche  del Consigliere Curiale è più corretto che risponda il Dirigente Taddeo, 
competente in materia. 
VICESINDACO: Dichiara che l’accordo fu fatto a suo tempo con delibera di Giunta, ma 
comunque sia il Comune sarà partecipe a costo zero ed darà la possibilità alla città di 



avere un asilo comunale del terzo millennio. Alle domande tecniche del Consigliere 
Curiale, è giusto che Risponda il Dirigente Taddeo. 
Entrano: Accardo e D’Angelo presenti n. 24. 
PRESIDENTE: Considerato che è arrivato in Aula l’Ing. Taddeo, i Consiglieri che hanno 
bisogno di delucidazioni tecniche relative all’atto deliberativo in oggetto, gli ripongano le 
domande. 
CURIALE: Si lamenta con l’Ing. Taddeo per l’assenza nell’atto deliberativo di una 
relazione che spiegasse i vari passaggi e gli accordi presi tra Comune ed ASSAP. Chiede 
se è legittimo che il Comune finanzi un opera con un Ente non comunale. 
CALAMIA: Chiede all’Ing. Taddeo se l’intervento in questione è conforme allo strumento 
urbanistico o si deve attivare la variante urbanistica. 
ING. TADDEO: Dichiara che l’atto deliberativo è il momento conclusivo di una operazione 
iniziata nel 2009, quando il Comune e l’ASSAP presentarono una richiesta di 
finanziamento alla Regione per l’attivazione di un asilo nido comunale nei locali 
dell’ASSAP, compatibili con lo strumento urbanistico. Ritiene che questo atto deliberativo 
non ha profili di illegittimità. 
VACCARA: Chiede al Segretario Generale se approvando l’atto deliberativo si approva 
anche la convenzione, non presente nello stesso. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che l’accordo è stato approvato con atto deliberativo 
della Giunta e la deliberazione ha la finalità d’inserire all’interno del Programma Triennale 
Opere Pubbliche l’intervento in questione. Ribadisce che l’IPAB è un  Ente pubblico e di 
conseguenza l’atto deliberativo in questione rappresenta un accordo tra due Enti pubblici. 
CURIALE: Dichiara che l’Ing. Taddeo non ha risposto alla sua domanda, nella fattispecie 
se questo importo di co-finanziamento è suffragato da norme. Dichiara che la sua 
intenzione non è fare polemica, ma avere fugati i suoi dubbi sull’atto deliberativo che si 
appresta a votare. 
SALADINO: Dichiara che i principi dell’atto deliberativo sono pienamente condivisibili, ma 
rimane perplesso nonostante i chiarimenti forniti dal Segretario Generale e dall’Ing. 
Taddeo. In assenza di ulteriori chiarimenti, darà parere contrario all’atto deliberativo. 
ING. TADDEO: Dichiara che sugli scenari di eventuale illegittimità dell’atto deliberativo, 
palesati dal Consigliere Curiale, non ha niente da chiarire. Ribadisce la bontà dell’atto 
deliberativo che ritiene legittimo, ma se il Consigliere Curiale ha dei dubbi di legittimità, 
possiede tutti gli strumenti per far valere le sue ragioni. 
Esce Vaccara presenti n. 23. 
PRESIDENTE: Invita il Consigliere Curiale, che protesta per le affermazioni dell’Ing. 
Taddeo, ad abbassare i toni in quanto ha gli strumenti per far valere le sue ragioni. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che si sta facendo un co-finanziamento dell’opera di 
un  Ente pubblico, sulla base di un accordo tra Comune ed IPAB verificato dalla Regione 
ed approvato. Dichiara che sulla legittimità sono stati acquisiti i pareri di rito, ma 
effettivamente mancano agli atti dei documenti che permetterebbero al Consiglio 
Comunale di avere un quadro più chiaro. 
BERTOLINO: Invita il Presidente a gestire i lavori dell’Aula nel pieno rispetto del 
Regolamento. 
PRESIDENTE: Chiede al Consigliere Bertolino di spiegare meglio il contenuto del suo 
intervento. 
BERTOLINO: Dichiara di aver visto, in occasione della diatriba tra il Consigliere Curiale e 
l’Ing. Taddeo, il Presidente del Consiglio particolarmente disorientato. 
VACCARINO: Ritiene che i dubbi emersi in  Commissione siano stati fugati dagli interventi 
del Segretario Generale e dell’Ing. Taddeo. Anticipa il voto favorevole del suo Gruppo 
Consiliare. 
STUPPIA: Condivide in pieno i principi dell’atto deliberativo e l’importanza dell’opera per la 
nostra città, ritenendo le spiegazioni fornite dall’Amministrazione, dal Segretario Generale 



e dall’Ing. Taddeo esaustive, ma chiede delucidazioni sulla futura gestione di questa 
opera e su eventuali accordi sottoscritti in merito, tra il Comune e l’IPAB. 
PRESIDENTE: Sospende la seduta per 15 minuti. Sono le ore 20,50. Alla ripresa alle ore 
21,10 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la presenza di n. 22 
consiglieri (all. E), dichiara valida la seduta e procede nei lavori. 
Chiedono di intervenire: 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che è stato recuperato dal sito del Comune l’atto 
deliberativo della Giunta Comunale che risale al 2 aprile 2013, in cui è stata approvata la 
convenzione con l’ASSAP San Giacomo, che legge in Aula. Legge la lettera d’intenti tra il 
Comune e l’ASSAP San Giacomo. 
SALADINO: Dichiara, a nome del suo Gruppo Consiliare, che alla luce dei nuovi 
approfondimenti forniti dal Segretario Generale voterà favorevolmente l’atto deliberativo. 
STUPPIA: Dichiara che, alla luce dei chiarimenti forniti, voterà favorevolmente la delibera. 
D’ANGELO: Dichiara che, alla luce dei chiarimenti forniti, voterà favorevolmente la 
delibera. 
Non essendoci altri interventi, il Presidente mette in votazione la proposta di 
deliberazione, per appello nominale chiesto dal Consigliere Curiale. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con n. 21 voti favorevoli e n. 1 contrario resi, per appello nominale (all. F), da n. 22 
consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
L’atto deliberativo:  “Programma finalizzato all’implementazione del servizio asilo nido e/o 
micronido comunale con adeguamento locali A.S.S.A.P. “Maria Antonietta Infranca”. 
Inserimento nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche e nell’elenco annuale”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
               f.to Ingrasciotta                                                                     f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 


